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Sicurezza

Appalti e controlli

sui cantieri stradali

Sono un ingegnere laureato 
all’estero che ha lavorato mol-
ti anni alle costruzioni di stra-
de e ponti. Tornando in Italia, 
ho avuto l’impressione che la 
politica  del  nostro  Governo  
sia guidata da principianti bo-
riosi, privi di una qualsiasi lau-
rea  specifica,  appoggiati  da  
ex ministri in grado di tenere 
nel cassetto per più di un an-
no progetti approvati e già fi-
nanziati,  mentre  almeno  
10.000 operai edili erano in 
profonda  crisi  e  altrettanti  
dell’indotto  aspettavano  l’a-
pertura dei cantieri. Ma, una 
volta approvato in Parlamen-
to  il  Decreto  Salva-cantieri,  
neppure uno di loro (che io 
sappia)  si  è  potuto  aprire,  

aspettando la nomina di prete-
stuosi Commissari. Però, ades-
so tutti chiedono a gran voce 
la revoca delle Concessioni ad 
Autostrade per i manufatti in 
pericolo per mancanza di ispe-
zioni  o  manutenzione.  Ma  
quando mai un ponte crolla 
per mancanza di queste opera-
zioni? Forse (con molti dub-
bi) il Morandi, unico ponte in 
questione sostenuto da tiran-
ti.  Ma,  secondo il  parere di  
qualsiasi  onesto  e  serio  co-
struttore,  quasi  tutti  i  ponti  
che crollano lo fanno in segui-
to ad una costruzione difetto-
sa. Ma dove sono la documen-
tazione e le firme di controllo 
dei materiali  usati  nella co-
struzione? Ma dove sono i ri-
sultati  dei  cubetti  di  calce-
struzzo che, sottoposti a com-
pressione  dopo  28  giorni  e  
prelevati a sorpresa dalla boc-
ca della betoniera, attestano 
la resistenza richiesta dal con-
tratto? Chi ha certificato l’uso 
di vibratori durante le getta-

te? I vibratori sono cilindri vi-
branti che, immersi nel calce-
struzzo appena versato, per-
mettono una miglior compat-
tazione e  quindi  la  durezza 
del materiale.  La mancanza 
di questa operazione la vedia-
mo tutti i giorni in tv, quando 
ci fanno notare la base delle 
colonne dei ponti con i tondi-
ni esposti all’aria e alla corro-
sione che ne annulla la resi-
stenza. Certo, l’uso del vibra-
tore costringe il costruttore a 
sostenere il calcestruzzo get-
tato con casseformi più resi-
stenti. Così si lavora normal-
mente.  Ma,  se permettiamo 
che la ditta che ha ricevuto 
l’appalto, lo possa subappalta-
re  ad  un’altra,  e  questa  ad  
un’altra ancora, arriverà certa-
mente il  momento che que-
st’appalto arrivi nelle mani di 
qualche cosca mafiosa. Con la 
quale sarà molto difficile man-
tenere quanto è richiesto nel 
contratto...

Gian Bellini . email

Politica

Le ricette di Salvini

sono troppo liberiste

Ho capito che la forza di Salvi-
ni sta nel suo piglio arrogante 
e un po’ spavaldo che conqui-
sta i delusi e gli arrabbiati. Tro-
vo assurdo, però, che faccia 
breccia anche tra disoccupati, 
sottoccupati e mal pagati. Per-
sonalmente non mi convince 
perché ritengo le sue ricette 
troppo liberiste  e con pochi 
controlli: un’economia perfet-
ta per una classe media affari-
sta. L’ultima sua trovata è ac-
cusare il Governo di preparar-
si a sequestrare i conti corren-
ti  degli  italiani,  mentre  lui,  
giura, non lo farebbe mai. In 
quanto a questo, ho la convin-
zione che se l’economia andas-
se del tutto a gambe all’aria 
qualsiasi Governo di qualsiasi 
schieramento lo farebbe.

Gian Luigi Monari. email

LE LETTERE

ANDREA MERLO / E-MAIL

Non ci possono essere dub-
bi che l’iniziativa delle “sar-
dine” sia un atto politico. Co-
me si potrebbe definire altri-
menti un atto corale di mi-
gliaia di persone che, dopo 
essersi  dichiarate  di  sini-
stra, precisano che combat-
tono idealmente contro la  
“politica” di Salvini e della 
Meloni? Ebbene, è innegabi-
le riconoscere che essi, con 
la loro comparsa, hanno for-
nito un grande aiuto al Pae-
se. Hanno infatti dimostra-
to che si può allestire un mo-
vimento, si possono riunire 
facilmente migliaia di perso-
ne, che si possa riempire le 
piazze senza bisogno di al-

cuna organizzazione. Tutto 
gratis, su iniziativa di quat-
tro giovani, armati soltanto 
di telefono. Grazie a loro si 
è  finalmente  dimostrato  
che la politica non deve as-
solutamente  essere  finan-
ziata. Si può praticarla profi-
cuamente, con i pochi euro 
delle ricariche telefoniche. 
Pensate quale grande rispar-
mio per le esangui casse del 
nostro  Paese.  Immaginare  
di potersi liberare di questo 
fardello che già la popola-
zione (pure senza icone pe-
scherecce)  aveva  già  con-
dannato, esprimendosi non 
schiamazzando  in  piazza,  
bensì con un regolare refe-
rendum.  Nessuno  saprà  
mai quanti soldi lo Stato ab-

bia elargito  fino a  oggi  ai  
partiti. Ma si consideri solo 
che le casse delle varie cellu-
le sono talmente fornite che 
una sottrazione truffaldina 
di 49 milioni di euro non era 
stata neppure notata dai re-
sponsabili economici di un 
certo partito, reso edotto so-
lo dall’inchiesta di un pro-
gramma di satira televisiva. 
Inutile, in questa sede, elen-
care tutti gli altri esempi ne-

gativi di tale finanziamento 
all’apparato politico italia-
no.  Dovrebbe  bastare  l’e-
sempio delle “sardine”.

Caro lettore, a giudica-
re dalla sua lettera sem-
brerebbe che le “sardine” 
siano il primo movimento 
spontaneo sceso in piaz-
za, mentre sappiamo che 
la Storia ne è piena, dicia-
mo almeno a partire dalla 
Rivoluzione Francese, ov-
vero da quando esiste la 
“piazza”  nell’accezione  
politica.  Quindi  ben  pri-
ma di qualsiasi telefono! 
Riconosciamo quindi pu-
re a queste “sardine” tutta 
l’originalità che si merita-
no, ma senza esagerare.

Sardine, in piazza senza soldi

SCRIVERE A

lettere@ilsecoloxix.it
Fax: 010.5388.671
Piazza Piccapietra, 21
16121 Genova

Aperte in turno diurno (orario 8-20 )
Delle  Erbe:  via  San  Michele,  tel.  
019-824919; Fasce: via Boselli 24 r, tel. 
019-850555; Della Ferrera: corso Italia 
153 r, tel. 019-827202 (ore 7,30-22). 
Servizio 24 ore: Saettone: via Paleocapa 
147, tel. 019-829803

IN PROVINCIA
VALBORMIDA

Calizzano:  S.Tommaso (24  ore)-  tel.  
019-79800
Millesimo:  Saroldi  (24  ore)  –  tel.  
019-565650

VADESE
Per il Servizio notturno (Noli-Bergeg-
gi-Spotorno) , con ricetta medica urgen-
te; Croce Bianca Spotorno è attivo il nu-
mero 348-9702854
Spotorno:  San  Pietro  –  tel.  019  -  
745342
Quiliano:  Comunale  -  tel.  
019-2000007
Vado: Mezzadra - tel. 019-880231

FINALESE
Finale: Del Maestrale - tel. 019-692890
Pietra: Soccorso - tel. 019-616732
Loano: San Giovanni (24 ore)
tel. 019-677171. 

ALBENGANESE
Albenga: San Michele (24 ore)- tel. 0182 

- 543994; 
Albenga: San Marco - tel. 0182 - 52216; 
Ceriale: San Rocco – tel. 0182-931049
Garlenda:  Pincin  (24  ore)  -  tel.  
0182-582583

ALASSIO
Alassio:  San  Ambrogio  -tel.  0182  -  
645164
Alassio:  Anglo-Americna  -  tel.  
0182-640606
Inglese - tel. 0182-640128
Andora:  Borgarello  (24  ore)  -  tel.  
0182-85040

ALBISSOLE-VARAZZE
Albisola: S.Nicolò - tel. 019-489910
Varazze: Gallo - tel. 019-97280
Domenica :
Celle: Brunetti - tel. 019-019-990124
Varazze:  San  Nazario  -  tel.  
019-934662
Stella - tel. 019-703015
Sassello - tel. 019-724376
Urbe- tel. 019-726206

PRONTO SOCCORSO 
VETERINARIO 

Tel. 347-69 10 187
Servizio di reperibilità attivo nei giorni fe-
riali dalle ore 21 alle ore 9 del giorno suc-
cessivo e nei giorni festivi nell’arco delle 
24 ore

Federico Vesigna

Martedì scorso si è svolto un 
Consiglio Regionale monote-
matico sul tema della sanità in 
Liguria. La Cgil era presente 
con lavoratori e pensionati. In-
fermieri, operatori socio sani-
tari, amministrativi che ogni 
giorno, grazie alla loro dedizio-
ne, rendono possibile l’eroga-
zione del diritto alla salute e 
tanti cittadini che hanno de-
nunciato quello che è già a co-
noscenza di ogni ligure: disagi 
nelle corsie, code ai pronto soc-
corso, strutture fatiscenti, liste 
di attesa infinite con il risulta-
to che, chi può, si cura in altre 
regioni. In un solo anno il co-
sto per la mobilità fuori regio-
ne è quasi raddoppiato passan-
do da 34 a 54 milioni di euro. 
Quando la Giunta Toti si era in-
sediata, la Cgil aveva espresso 
apprezzamento per molti dei 
punti contenuti nel Piano Sani-
tario Regionale; peccato che 
gran parte di quel piano sia ri-
masto sulla carta: niente rior-
ganizzazione della rete ospe-
daliera, niente strutture terri-
toriali.

L’Assessore alla Salute So-
nia Viale ci ha raccontato la fa-
vola che i liguri hanno diritto 
ad avere l’ospedale vicino a ca-
sa e ha promesso l’apertura di 
nuovi ospedali e di nuovi Pron-
to Soccorso. La verità è che è 
tutto fermo e gli ospedali pub-
blici senza investimenti vanno 
in malora e cadono a pezzi. Sia-
mo all’anno zero sia per l’ospe-
dale degli Erzelli a Genova, sia 
per La Spezia con il fantasma 
del Felettino. Sugli Erzelli la si-
tuazione  ha  dell’incredibile.  
La Regione ha approntato un 
project financing per l’area de-
gli Erzelli al quale non si è pre-
sentata alcuna azienda priva-
ta. Allora è intervenuta Alisa 

con l’ingrato compito di chia-
mare direttamente le aziende 
per  farsi  raccontare  di  cosa  
hanno bisogno per partecipa-
re al bando. Siccome a pensar 
male si fa peccato ma spesso ci 
si azzecca, finirà che la priva-
tizzazione degli Erzelli si farà, 
ma ci vorranno più soldi pub-
blici. Il risultato è che ci saran-
no meno risorse per investire 
negli altri ospedali e nei servizi 
territoriali a partire dalle case 
della salute.

E invece, con una popolazio-
ne anziana che in Liguria con-
ta il 30 per cento di ultrasessan-
tacinquenni e qualcosa come 
600 mila cronici, avremmo bi-
sogno di più strutture territo-
riali in grado di prendere in ca-
rico  questi  malati  accompa-
gnandoli nei loro percorsi di 
cura, migliorando la loro quali-
tà di vita, diminuendo le liste 
d’attesa e alleggerendo la pres-
sione sui Pronto soccorso. Pur-
troppo di tutto questo non c’è 
traccia. E al contrario di quan-
to dice l’Assessore non si fanno 
neanche le assunzioni: la spe-
sa per il personale è di 122 mi-
lioni, al di sotto del tetto fissa-
to dal blocco del turnover. «La 
sanità  ligure  spende  troppo  
per garantire una qualità me-
dio bassa», non lo dice il sinda-
cato, ma la Corte dei Conti ed 
ecco perché martedì scorso la 
Cgil era in Consiglio per chie-
dere alla Regione di cambiare 
prima che sia troppo tardi, pri-
ma che finiscano le risorse e la 
sanità pubblica venga definiti-
vamente sfasciata. Durante il 
Consiglio una lavoratrice ha ri-
cordato che la Regione ha com-
prato barelle che non passano 
dalle porte. Non credo ci sia bi-
sogno di aggiungere altro. —

L’autore è  segretario generale 
della Cgil Liguria

FARMACIE

PUNTO DI VISTA

La sanità va riorganizzata
o i liguri si cureranno fuori

A CURA DI GIULIANO GALLETTA

LETTERE & RUBRICHE

Varazze  @PASQUALITE

# le foto dei lettori

Il meglio
di Instagram

POSTA E RISPOSTA

Finale Ligure  @MAURIZIABUZZI

Sono i lettori i protagonisti di que-
sta rubrica: foto che ritraggono la 
Liguria e le sue splendide città, le 
sue località uniche. 

Per vedere la propria foto pubbli-
cata sul nostro sito web, basta po-
starla  su  Instagram,  all’hashtag  
#ilsecoloxix.

Savona, piazza Sisto IV  @ZSUNEMI
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